
Agosto 2021 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 15 AGOSTO bianco

 ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

Solennità – Liturgia delle ore propria

Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56
Risplende la Regina, Signore, alla tua destra

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDI’ 16 AGOSTO   verde

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Stefano di Ungheria – memoria facoltativa
Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

Il silenzio apre all'ascolto, aiuta a far emergere le parole
che provengono da quel fondo da cui ogni vita riceve luce

ed essenza.
(Antonella Lumini)

MARTEDI’ 17 AGOSTO verde

Liturgia delle ore quarta settimana

Gdc 6,11-24a; Sal 84; Mt 19,23-30  
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo 

--------------------

MERCOLEDI’ 18 AGOSTO verde

Liturgia delle ore quarta settimana

Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16
Signore, il re gioisce della tua potenza!

---------------------

GIOVEDI’ 19 AGOSTO              verde
 

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Giovanni Eudes – memoria facoltativa
Gdc 11,29-30a; Sal 39; Mt 22,1-14 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà

Ore 09.00: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 20 AGOSTO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Bernardo – memoria
Rt 1,1.3-6.14b-16.22; Sal 145; Mt 22,34-40
Loda il Signore, anima mia

Ore 09.00: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 21 AGOSTO              bianco
 

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Pio X - memoria
Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12
Benedetto l’uomo che teme il Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 22 AGOSTO verde          

 XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69
Gustate e vedete com’è buono il Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE



MORTE DI NOSTRA SIGNORA SEMPRE VERGINE

TEOTOCO MARIA

scritta da Giovanni arcivescovo di Tessalonica   

EPILOGO dal Cod. Ottoboniano gr. 415, ff. 304-305v. nel racconto del monaco 
Epifanio  

Dopo che aveva contemplato l'ascensione ai cieli di suo Figlio, la santa teotoco si dette 
ancora più alla contemplazione delle cose celesti e alla preghiera, come narra Andrea, 
vescovo di Creta. Ancora adesso, egli afferma, è additato il segno scavato dalle sue 
ginocchia sui marmi della santa Sion, nonché l'impronta del suo decubito sulla pietra 
ove soleva concedersi un po' di sonno naturale.

Compiva molte guarigioni da malattie e liberazioni da spiriti impuri. Faceva molte 
elemosine e prestava aiuti ai poveri, agli orfani e alle vedove, e annunciò la propria 
uscita quindici giorni prima. Tre giorni prima venne l'arcangelo Gabriele per 
comunicarle la sua uscita e la venuta del Signore.

Allora lei mandò (a chiamare) tutti i suoi parenti e amici. Quando vennero, giunsero 
anche gli apostoli sulle nubi: lei disse loro alcune parole e i segreti terribili che 
conservava in cuor suo ragionandovi su.

Verso l'ora terza del giorno, si sentì in cielo un grande tuono e si percepì un soave 
odore: venne il Signore sulle nubi, con una moltitudine di angeli. Egli salutò la 
santissima sua madre e i santi apostoli. E lei, ricolma di gioia, gli disse: "Ti ringrazio, 
Signore Gesù Cristo, di avere adempiuto quanto mi avevi promesso". E subito offrì la 
sua anima santissima e immacolata che salì nei cieli.

Il suo corpo che era stato dimora di Dio, con canti apostolici e angelici insieme fu 
traslato nel loculo preparatogli nel Getsemani e in questo luogo restò per tre giorni: 
non cessò il canto degli angeli e degli apostoli; dopo il terzo giorno, il canto cessò.

Gli apostoli c'erano tutti ad eccezione di uno che era assente e giunse soltanto dopo il 
terzo giorno; e volendo questo venerare il corpo che aveva contenuto Dio, aprirono il 
loculo. Ma non trovarono più quel suo corpo degno di ogni onore e gloria: era stato 
traslato e restavano soltanto i panni sepolcrali ripieni del profumo che da essi 
emanava; chiusero nuovamente il loculo.

Ognuno di loro fu poi trasportato, sulle nubi, nel luogo donde era stato assunto.


